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In attesa che sia accertata la verità sulla morte del cestista romagnolo ; 

II «caso Vendemmi» rischia 
di alimentare lotte personali 

Un gol di Rossi sblocca il risultato 

Azzurrini a fatica 
sui finlandesi: 1-0 

Ticini: « Hanno sbagliato troppo » • Più che modesti gli 
•avversari - Fra i pochi in evidenza il laziale Agostinelli 

Il Brina ha affidalo alPavv. Coccia la sua tutela legale 

I T A L I A : Gall i; Canuti. Cabri-
ni; Boni, Manlrcdonia, Galbiati; 
Rossi. Di Bartolomei, Garritano 
(dal 2 0 ' 5.1. Fauna) . Agostinelli, 
Virdis (dal 1 ' s.t. Chiodi ) . 

F I N L A N D I A : Uooaho; Pullai-
nen. Hckhincn; Vail t inen. Laarsko, 
Koskinc, Last'incn, Haasl'.ivi, Sal­
mi . Naul'.arinnun (dal 10 ' s.t. 
l i m a i ) ) , Eil .cl imi». 

A R B I T R O : Rcjyioni di Boloyna. 

RETE: Rossi al 3 7 ' del secon­
do tempo. 

NOTE: ciclo coperto, terreno in 
buone condizioni. Presenti in tri­
buna il commissario tecnico Boar­
i o ! . il «ice presidente della Le­
ga Ccstari e numerosi allenatori ed 
osservatori. Spettatori circa 15 
mila per un incasso di lire 2 0 mi­
lioni 1 4 . 0 0 0 . Calci d'aii'jolo 15-5 
per l ' Italia. 

Dalla nostra redazione 
MODENA. 2 5 

Un gol d. Paolo lto.-i.ii. il 
p r i m o tic: c a n n o n i e r e vicen­
t ino da q u a n d o veste ìa ma­
glia azzur ra , ha sa lva to la 

Coppa del mondo 

Oggi in Giappone 
lo slalom gigante 

FURANO (Giappone) , 24 
La riunione di Furano nel­

l'isola giapponese di Hokkaido, 
valida per la Coppa del mondo, 
si aprirà domani con lo slalom 
'jiyante maschile. Seguiranno sa­
bato lo slalom lemminilc e do­
menica il gi-ianic lemminilc e 
lo slalom maschile. 

O'J'ji si e provato sotto una 
Icijycra nevicala. Tutti i con­
correnti hanno elogiato l'ottima 
preparazione della pista. Gu­
stavo Thoeni ha latto notare 
che sarà decisivo il tratto cen­
trale piaucyyiantc. I l DT ita­
liano Mario Cotclli ha dello 
che la pista è buona ma non 
altrettanto la neve, diversa da 
quella europea. 

l a c c a de l l 'Under 21 che . con­
t ro una Fin landia vivace e 
n i en t e più. ha o l f e . t o una 
prova incolore d e l u d e n d o la 
g ran lolla convenu ta allo sta­
dio mociene.-e. Lo ste.-.so V -
cun . dopo 1'nicontro, non e 
pa.-.-o t roppo soddis fa t to « / 
finlandesi con la loro ni li­
cita — h.' de t to :! tecnico — 
ri IKUI no imbrigliato impe 
dcniloci di svolgere ut motio 
adeguato i nostri •icìtcmi di 
(/ioro, tuttovtu ai ratiaz.i 
non è inumato l'impegno. 
Hanno sbagliato troppo, (tur­
sio si, è stato un allena-
inculo utile dal (/itale sono 
venute (Ielle conferme per di-
vervi giocatori, mentre altri 
dovrò rivederli. L'appunta-
mento è per il <J marzo a 
limati contro la Xorvcaiu ». 

I.e c o n t e n n e , per Vicini e 
B r i g h e n u , sono s c a t u r i t e dal­
la buona prova di e lement i 
che non POIIO più d a scopri­
re c o m e i d u e terz in i C a n u t i 
e Cabr i l i : pe ra l t ro poco im­
pegna t i . da G a l b i a t i . Agosti­
ne!!'. e Rossi s enz ' a l t r o i mi­
gliori in c a m p o . Le cose so­
no a n d a t e un po' meglio con 
Chiodi a l posto di Virdis e 
F a u n a .-est Unto di G a r r i t a -
nò. L ' a t t a c c a n t e del T o r i n o 
ed il c a g l i a r i t a n o si e r a n o 
l'atti n o t a r e ne! p r imo tem­
po per una ser ie di c lamoros i 
e r ror i a tu per tu col por­
t iere avversa r io all'I»' e a! 9" 
G a r r i t a n o . o t t i m a m e n t e im­
beccato da Cabr in i e Di Bar­
tolomei. sbagl iava a por ta 
s f i l a rn i t a . Poco dopo era !a 
volta d: Virdis (12') imi ta to 
(2.T) da Di Bar to lomei . I 
f inlandesi in t u t t o i! p r imo 
t empo a v e v a n o i m p e g n a t o 
Gall i in sole d u e occasioni 
con il t u t t o f a r e Sa lmi . Nella 
r ipresa i! «ioco non cambia­
va .suscitando la d isaporova-
-lio.ie del pubbl ico che si 
p ' acava solo a! 37' a l lo rché 
Re-si concludeva a re te una 
anione vo lan te elle ha visto 
impenna t i Boni. Manfredo­
nia e Chiodi . 

Dopo la c o m m o / i c n e , ì 
ciubb.. Dopo : dubb. . la ne 
c e s t i t a ri; c h i a r e / z a . 11 ;cu-,r> 
Vemlemi ' i : > - - p e r d i o or­
ina: p rop r io d: un •< cu-o > 
d o b b i a m o p a r l a r e — ha .-co.;-
.io l ' opmicne pubblica, -por-
uva e uc-n .sportiva, n o n f in ­
to per uo ma lgus to di pole-
iTi.ca a t u t t i i co i t i , (p ian to 
p .ut to . - io per ovvie conside-
raz.ic-.ii sul l 'e tà de l l ' a t l e ta . 
.ili 11 a su;1 p ra t i ca spor t iva . 
per lo icc i icer to del rappor­
to « i p o r t - m o r t e ». q u a n d o u-
m v e . - a l n i e n t e conosc iu to è 
ni vece '< sport-.salute ». 

Per que-.to, d u n q u e , ,: sco­
pre !'i'-.!;'rn/,i qua .il na* tira­
le d. s a p e r e perche , al d: la 
de l l ' au tops ia . Vondcnr.'.i: -:a_ 
m o t t o ;n un palazzot to . Qua'." 
n i n o , ar i r i . r . t tura . t e m e di 
dover op ' - rare dei leiti'.tmi: 
« d i s t i l l a n o " e r . -u l ta pers.-
r.o i r r i t ao t . ' qua<id:> af ferm < 
che •'• p rob . ib . .mente L . H M U . O 
. larebbe m o r t o io .ite.-,.io ... A! 
t r . l ' idicaito le re-.pon-.ab.l -
ra d; un se t ' o r e prc-.-.o del 
iiK.ado de! basket , rilanciai.!-

do.-,; le ace t i i c : -i Dovevate 
p r o v v c l ' . v v , . . No. »:.t vo­
s t ro dovere . •. 

Hi fa ^ i t i i t a m e n ' e il pro­
cesso ad '.Ma e t ' i c e / i o n e ric-
lo ->por» qua l e u l te r iore sfrat­
t ame l i ! o de l l 'uomo q u a n d o 
! 'an ' :c: i v gioco » d . v o l t a la­
voro. di ques to assorbe le 
coi t radd 'ZKi i i ! ed ì ma!:, e 
d u n q u e non deve nieravi-
g h a r e che un u o m o abbia ta-
c .uto la .itia ccuclvic i ie per 
nc..i perder lo , quel lavoro... 
Ma de! lavoro es i s te iuta !c-
-/l-ìlazuMe, una tu te la . Mei ec-
ci, nuovi nnerrog. i t :v:, nuo-
v. nubi), che debbono ne< :>s-
s a r i a m e n t e e.i-ere ch ia r i t i . 
•Se t i i i ' aecu- i e londa t i. de­
ve <'i -,er p rova ta . S e è >ifin-
d a t a . deve o n e r e sgombra ta 
dal le omb:v . G i u s t o che d: 
una re-pon-:ab.!:»à .-.: veri uà 
c n i a m a t . a r i spondere , e n 
S'o a - v i i " che la b u d a lede 
.-.i t i i ' e i a ' a c e n t r o ir d u r i 

I m a / u n i . . 

j LA P O S I Z I O N I : DLL BRI­
NA — L i p >-:'..une d-, 1 Br. 
na . a d esempio , è t u t t o r a 

mol to equivoca, ed è g.usto 
cne !a .società r e a t i n a , rite­
n e n d o s i al d isopra d: ogni 
sospe t to , affidi la sua ri.-
.-.colpa a d un ieiiaie. D. que­
l l o lei/ale s; è l a t t o ieri, pol­
la p r i m a volta, il n o m e , s: 
t r a t t a de l l ' avvocato Claudio 
Coccia, i! predecessore , e o e . 
d; Enr ico Vinci a!!a tes ta 
della F I P . l 'uomo della •< ri.-
.icutibiìe r . forma > dei e.im­
p a n i a t i . La difesa del B r i n i 
è a n c h e a p p a s s i o n a t a , come 
r . fer isce l 'agenzia ANSA. In 
p ra t i ca , per bocca d; I ta lo 
Dif.t/.i. d i r e t t o r e sport ivo, M 
r ibadisce ciie la società !a-
z.ale n o i era ma ; .itala av­
vinata dal prof. W n e r a n r i o . 
neil era a conoscoiz . i del ' 
t ' i . id de'.l'e.-anie de! p:of. 
C o n d o l e . . . n( il aveva m a . 
v.i'i" a l cun cer t i f ica to , ce 
d e ! ' e il Giocatore alla Cin-
n a m a r t u r . d ie t ro suo 

Il « via » da Roma 

Domani scatta 
il «Sardegna» 

Luca Dalora 

Approvata la nuova 
legge sulla caccia 

L'assemblea di Palazzo Madama 
ha approvato ieri la nuova lcy<jc 
sulla caccia. Ora il provvedimento 
passa alla Camera per il volo dcli-
nitivo. Le lince essenziali " Cella 
nuova disciplina, che il nostro 
giornale ha già illustrato in oc­
casione del voto preliminare, e-
sprcsso dalla competente Commis­
sione del Senato, si riassumono 
nel latto che le (unzioni legisla­
tive e amministrative in materia 
di caccia spettano alle Regioni e 
l'esercizio vcnatorio è subordina­
to all'esistenza di conservazione 
della selvaggina. Pertanto ogni 
lorma di uccellagione e vietata. 
<: Alle Regioni -— ha sottolinealo 
nella dichiarazione di voto il com­
pagno Agostino Zavaltini — spet­
terà anche il compito di predi­
sporre pioni per la protezione del­
la launa e degli ambienti natu­
rali «. 

A l Flaminio nell '« amichevole » col Cagliari (4-2) 

Giordano segna due reti 
ma a Bologna gioca Viola 

Anche Garlasclielli escluso a favore di Renzo Rossi 

LAZIO: Pillici (dal 46" Ga- ' 
rella); Ammoniaci (dal 46' ! 
Trobiani), Martini (dal 46' ' 
Ghedin): Wilson (dall'85' ! 
Miele). Pighin. Cordova; Ros- [ 
si (dal 46' Garlaschelli). Lo­
pez. Viola (dal 46' Giordano). ; 
D'Amico (dal 61* Della Bo­
na) . Badiani (dal 66' Mar- ; 

chetti). \ 

C A G L I A R I : Copparoni (dal 
46' Corti); Lamagni. Longo- ' 
bucco (dal 72' Mele). Casa- ; 
grande; Valeri. Roffi. Roc- \ 
cotelli (dal 66' Belimi); Qua-
gliozzi (dall'85- Pillosi). Fer­
rari . Graziani. Piras. 

M A R C A T O R I : nel primo 
tempo al 24' Ferrari, al 35' 
D'Amico, ai 42" Piras, al 43' 
Pighin; nella ripresa al 6 e 
• I 36* Giordano. 

A R B I T R O : Colasanti. 

A l l e n a m e n t o p i o : .•.-.:•-> pe r 
I.-^/.o e Crt'.v.e.-.. ieri a. < K->-
min.O1 ; . l , ' ; i ! i i : chrn \ t ' e i a <".a-

• • i i t t t i i a i i a t t i t i i i i i i i i i i t i i i i i t i i i i i 

COMUNE DI SERAVEZZA 
(Provincia di Lucca) 

Appalto - Concorso 
Q u e s t a ;\:nnii!i;>: r az ione 

h a i n d e t t o u n concordo per ì 
l 'a i isnudieazicne d i un prò- ' 
fi'ilo g ene ra l e e d; p r i m o : 
s t r a l c io m SO".U/:ÌXÌC milu- i 
s t r i a l e o p r e f a b b r i c a t a , pe r i 
la c o s t r u z i o n e de"..a scuola • 
med ia del l 'obbligo :n l.x-.i- ! 
I::a > Man^occluno •-. nemiche , 
pe r l ' appa l to d i u n lo t to ' ini- i 
z iona le c o r r ; = p o n d e n t e a l lo 1 
s t r a l c io . , 

Il t e r m . n e di s cadenza per ! 
la pre.-tTiTazirv»e de^l ; e l abo . 
r a t : e de i i 'o f te r ta j v r i. lot- ; 
t o da app , i l t a r s i e s t a t o l":s- j 
s,»to per il Giorno 10 a p r i l e 
li»77 a l le o r e 12. . 

La cauz ione provvisor ia e • 
s t a t a d e t e r m i ' l a t a ,<i Lire • 
9.200.000 pe r le impre.-e ;e. ', 
div idua l i e le srx-.cta ceni- j 
mere ia i ì e :a L. l .aM.Wl ;>>;- : 
le c o o p e r a t i v e e i consorz i . . 
d i cu i a l l a l e r c e 10-12-1953. j 
n . 9.». ; 

C h i u n q u e , a v e n d o n e 1 re- ; 
qu i s i t i . i n t e n d e ch i ede re d i j 
e s s e r e i n v i t a t o a l l a ga ra , do i 
v rà far p e r v e n i r e d o m a n d a al j 
C o m u n e di S e r a v e z / a e n t r o j 
10 p o m i da l l a d a t a di pub- ) 
• i c a / i a i e del p r e s e n t e av- i 
f i s o . ì 

Seravez- 'a , 2121977 • 
I I . S I N D A C O 1 

(Balli Rag . Silvio) [ 

t.i c.>:v.o.-(l,i;a a l tempi) delle 
iv.i-.. ai d. Viola e Fe r ra r i . 
l*.t:t. ;a d .ve r t en t e , con sei 
rei : . (|u»*!ro -< .vfiiv. » colpiti 
r..->pctt.va m e n t e <ia W.l.-on. 
D'Amico. Cordova e Giord i-
no e br . l l in ' . : in te rven t i del 
por t i e re s.irtJo C o p p i r e m . 
Un v in to !a Uiz.o 4 '-'. n n .1 
Incr ino avrci)t>e po tu to ••.-.-•'-
re yt.ii co.-p.iuo >e Cop ;Ki..>iu 
non a *><•.--.•• e .--brozliato. ::••'. 
p r u n o tt 'iiipo. a l m e n o quat­
t r o t i l t : ic.li .-i:.iaz:<>ni. T o 
i n a t t o , l 'alien n o i e del Ca-
.ti.ar:. è prot*ii)ile c h e r:e>ea 
ti reeuperari- . p;-r la tr.is.ter-
ta d; Novara , ; va." I^-.iio-
bucco. Kikcote l l i . ().\ *r.ni •.*:. 
O r a r . a n i . m e n t i e - . r a o:: i .-
ci .e c h e 4 i o . h . C o p p a r o t i il 
qua le t i e ; n : o . l u n a t o ,KÌ u n 
p.^de 

I.a I .a/ .». tolt i . d i e ;: Un­
de r 21 • Ma.*:.\ •.{•'.!.a e A J O 
s l . n t - ' . .:i;;),-ii*..«t. i^.T.'-'o a 
I-.:;..mciia. h a ^ .ocato •-.'• 
pi .I l la t e m p o He. a .-te.--
.-.i t e . ni...*, l'ite in-.1 na t>«t-
t u t o 4-1 la F .o .vnt . . t a tlo 
ni-.-r;.ca .vo..--.» C".o.* Va<la e 
It-v.-. ha : ; . io co.it .nu.it») a ta­
ri- c e p p a e s a r u n r o .-.• tira-
m e n t e c»>r.:ern:at. yyr l i tra-
r-:erta d i Bo.O-tna. I due .*•-
r. r.r-.i h a n ; i o .-e_*nat»*>. :-.i t .a 
ra-rior.e r isiede a n c h e ri- . ; >t 
to c h e r.»->n h a n n o . -p .n 'o a 
•ondo. Nei contra . - t i ha i . no 
b a d a t o .» t u r e i nd i e t t o a 
c a m b i a sc.»:i.-o d. .nedo:*.".. 
Sul ni . ino do...» niaiw.r .» 
h a n n o ;x-ró c o n t e r m . t o quan­
to di buono a v e v a n o t a t t o 
vedere d o m e n i c a .-corsa Nel­
la r.pres.» Vtn.c .o ha s c i . e 
r»»t»> a! loro p»*>--to la copp.a 
G.ord*.i:v.>0.irla?ohel.:. 

Il *anti> c^nt-.^tat»*) i en t ra-
v a n ì , i n d~-put. i to uti.i o.i.v 
ria prova, e ha .-»'.:.*..:t»*> a:*.-
c h e d u e -jol su i:-.\ *o »1: ls>-
:>.-•.*- Cìar..ì.-.she.'i .-. e n*.<-s-v.-o 
con m e n o .-Gioite/..i. 

V i l l i co ce rcava a con!er­
ma del le bua.*.-.- ,v.-e l a t t e ve­
di re »l».l'i . -quadra co.fr»") .a 
F io ren t ina . I.e h i a v u t e e a 
l .ne p a . t . t a .-. e d e t t o .->.1d.-
. - ia t te . Ha a n c h e con te -va to 
che le . l icenze •* c h e .-: e 
pre.-«i Wilson »: d u e -rol -ono 
pra t icamel i"e vt ' . iul; n«*l mo­
m e n t o in cui i": « l .bero « s: 
e ra l anc i a to .n a v a n t i ) , era­
n o voluto M.i pas s i amo al . . i 
c ron i ra dei jo l . P r i m a che 
ti C a s l i a r : se-ini la rote del 
m o m e n t :meo v a n t a s e l o , si 
d e b b o n o re-i. s t r a r e q u a t t r o 
tempes t iv i i n t e rven t i d: Cop­
pa ron i . c h e ne- iano il fio] ol­
la Lazio. Poi su veloce con­
t ro p .ede e con Wils<*n luor ; 
pi ist / ione. «1 2-1' ìa re te dei 
i-ard.: .1 i%.i.lv)ue pe iv .eno a 

F ' - r rar : c h e lo diiencle b . i t e 
e ;)»). t . ra sb. lenco e se^n.i . 
A. Uli" il pa.»-zzai ;.i,-iale: n.a-
novia Cordova <he porite a 
D Amico: dr ib . in . : v .n .-en 'e . 
t . ro e Coppa ron : è ba t t u to . 

• Ai l.l' C ' a z . a r . n u o v a m e n t e 
in v a n t a t i l o : .re.-.- di Lotico 
b.icc»"1. C»).-.1ova -. ;.i -Ì-.IV il-

. c a r e d i l l ' o t : ino Ko.votel l : 
: «he cro.-c-a. P i a . - :rr. -.nytj ed 
• è irò". Non pu-.-a va;<). i .e un 
( u i . nu to •• la L tz .o p i i c i i ^ . a . 
j C a l c o d ' anzo lo b a t t u t o <!a 

LOIKV i\v.\ o a i l i che p.--ch.n 
acidiisso a P igh in •* rottila m 

' rete. Nel l i rpre.-a la Ixiz.o 
: è l a rs ramente mn.inezz.-ti* Ì 
• Al t>* :xìs-a .n van t . i ^ j a i . K' 
. Lopez c h e ln--e;a pa r t i r e un 
•; tir»"). Cort i para ma iv.-n t r a ' 

t . eno •' G i o r d a n o .-ezn ;. Al 
. 1?-V ;" -••"•COlt'ÙO ZOl l i . ( i . ( ' ."(!l 
. n o e h - ' :..^-,i il r..-ti.tot»» 
' .-ul 4 2 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O . 24 

Scaltcrò sabato da Roma la 
ventesima edizione del Ciro cicli­
stico di Sardeyna, manilcstazionc a 
t^ppe che sì concluderà martedì 
prossimo a Porto Torres e che il 
giorno successivo avrà uualc valida 
appendice la disputa della Sassari-
Cagliari, la corsa in linea ormai 
assurta a livello di classica. Le 
iiuatlro tappe del Giro di Sarde­
gna e la Sassari-Cagliari costitui­
ranno quindi il piatto lortc e pre­
libato della -< Settimana sarda », 
per l'occasione abbinata al Gran 
Premio Brill. 

Alla competizione hanno dato la 
loro adesione numerose compagini 
di casa nostra capeggiale da Felice 
Giinondi, Francesco Moscr, Roger 
De Vlaemincl-.. Giovanni Battaglili, 
Franco Bitossi, Marino Basso. Sa­
ranno delia parlila anche la F IAT 
Trance di Eddy Mcrcl-.x e la Flan-
dria Latina Assicurazioni del cam­
pione del mondo di Ostuni Frcddy 
Maertcns. 

De Vlacniincl: cercherà natural­
mente di bissare il successo con­
quistato nella passala edizione, ma 
dovrà lare i conti con un Merci.x 
iresco trionlatorc del Giro del Me­
diterraneo e con un Macrlens ca-
not iss imo dalla prima vittoriosa 
uscita stagionale, il Troleo Laigue-
glia, ed intenzionata più che mai a 
onorare nel niodo dovuto i colori 
dell'iride che porta sulle spalle. Ma 
attenzione anche a Patrich Scrcu. da 
quest'anno luogotenente di Merci;». 
che ha saputo iscrivere il suo nome 
nell'albo d'oro della competizione 
sarda già nel 1 9 7 0 . e a quei « pi­
velli » e cioè a Saronni, Ceruti, 
Dilcdcrico e Landoni. in grado di 
impensierire anche i più quotali 
•< big » su un terreno non partico­
larmente dillicilc qual e quello che 
contraddistingue la ventesima edi­
zione del « Sardegna >. 

La gara, dicevamo, prenderà il 
via sabato da Roma per puntare su 
P o m y j : 1 2 9 chilometri di traccia­
to vallonato e nervoso che per altro 
non dovrebbero dare una stabile fi­
sionomia alla corsa. Traslcrimcnto 
nell'isola e domenica « via » alla 
seconda frazione. Per impraticabilità 
delie strade il Circuite di S. Antio­
co è stato sostituito da quello di 
Poctto di Cagliari: un anello di 
4 2 0 0 metri da ripetere venti volte. 

Una prima setacciata dei valori 
in campo potrebbe venire dalla ter­
za tappa che porterà i contendenti 
d i Cagliari a Nuoro attraverso 2 1 5 
chilo-nclri di un percorso che vedrà 
transitare la carovana sui 551 me­
tri d'altitudine di Macomcr e rag­
giungere il traguardo in leggera 
ascesa di Nuoro dopo la picchiata 
a ruota libera su Tirso. Delle quat­
tro tappe la più impegnativa e sen­
za dubbio l'ultima, un susseguirsi 
continuo di saliscendi (punta mas­
sima i 794 metri di Pattada) che 
troverà il suo epilogo a Porto Tor­
res dopo 170 chilometri che si 
preannunceranno • -.ivi » e combat­
tut i . 

Mercoledì 2 marzo conclusione 
della Settimana Sarda con la Sas­
sari-Cagliari. 

preci­
do dCiidi-rio (^voleva iiaa-
da<mure di più, c o m e era lo-
4.co: pus.-.ava dai nos t r i la 
in.lieti , a. 20 di Torino. . .»» e 
tioii c e r t o per l iquidar lo . For­
t e m e n t e polemica la ccnelu-
.iioiie del Bri l la : « V e n d e m m i 
a n d ò ad Kciimburiio da dove 
i o n i o con l 'aureola dell 'eroe 
1 d i spu to una p a r t i t a memo­
rabile con la Jiiiioslav.'a che 
ci valse la q u a l i f i c a r o n o e 
qu ind i d i spu to l 'Ol impiade di 
M o n t r e a l . Ma la visita e ra 
s t a t a disposta da l la F I P . non 
dal la Br ina . Il f ra te l lo del 
p r e s i d e n t e lo a c c o m p a g n o sol­
t a n t o come amico . . .» . 

I R ISCHI DI UNA FAI­
DA - Su ques ta litica si at­
ten te rà p r e s u m i b i l m e n t e m 
t r i b u n a l e Coccia, m e t t e n d o 
so t to accusa la nesilnien/a 
del s u o successore . Vinci. In­
t a n t o il prof. V e n e r a n d o , ma 
a s p i r a n t e i bocciato» alla pre­
s idenza della Federaz ione 
Medico .Sportiva, calca la ma­
no c i a f ferma clic e s i s t evo 
le p rove : lui avvisò per iscrit­
to a n c h e il C O N I . Al Foro 
I ta l ico d u n q u e si sapeva la 
v e n t a su V e n d e m m i , pe rché 
a l lora n o n .*>i provvide? Ma 
q u a l c u n o s. d o m a n d a : bas ta 
una le t te ra r a c c o m a n d a t a 
I i m m a u i n i a m o lo fosse» per 
scar-caiM da oimi responsa­
bi l i tà . o ncn si poteva piut­
tos to - - t r a t t a n d o s i di un 
p e n c o l o d ' inco lumi tà - - ad.-
re vie più spicce ed e f f i c a c ? 
II penco lo 1 d i c i amo solo que­
sto. senza a d o m b r a r e nu l l a . 
n . ' i ' u r a ionn te» che a ques to 
m i n t o sulla m o r t e di Vende-
mi'.i: s 
perdona 

n i n e - t i n o a c r i m r n i e 
:. c h e i n - o m m a lo 

sc-am'o.o di accuse si trasfor­
mi in una faida, es i s te , pur 
t roppo. 

L ' I N C H I E S T A D E L C O N I 
— L'avv. Ones t i ha ieri ri­
cevu to il p r e s i d e n t e della Fe­
dero.» sket . prof. Enr ico Vin­
ci. c c n il q u a l e si è ! u n t a ­
m e n t e i n t r a t t e n u t o su var ie 
ques t ion i re la t ive a l « c a s o 
Vendemiu i » e lo ha quindi 
i n c a r i c a t o di co l l abora re con 
il n.of. Tucc imei pe r una a p 
profond i tà e rap ida i n d a m n e 
conosc i t iva . Tucc ime i è t! 
p r e s i d e n t e della Federaz ione 
dei medie : . -ponivi . C h e co­
sa po t rà .-coprire? C: seno 
r e sponsab i l i t à &.i scopr i re? 

LA F A M I G L I A — A que 
-•0 p u n t o pe r s ino le due cu 
se c h e s. r i t i ene v a n n o as­
s o d a t e 1 Voodcmini sapeva . 
L'I: a l t r i sa»evano> sono mes­
se in dubbio . Ce r to , pe rché 
e: si può aiicl ie ch i ede re : 
V e n d e m m i , c h e n o n ersi ce r to 
l a u r e a t o in medic ina , era in 
tira do di va i t i ' a r e e s a t ' a -
m e n t e il suo m a l e ? C e un 
caso , c'è \'. -uo c o n t o r n o , ci 
sono ti.oca*»ri di na.-kc* che 
chicdc.no di venir mezi io tu­
te la t i . Inf ine c'è una fami 
siila: '."unica c o m p e t e n t e a 
c h i e d e r e a l l ' a l t ro un ico com­
p e t e r e — il m a g i s t r a t o or-
d m a r . o — tu*ta la ver i tà 

E S P O S T O A S S O C I A Z I O N E 
G I O C A T O R I - Il p r e s iden t e 
della Associazione naz iona le 
L'iocatorì di pa l l a canes t ro , av 
voca to Valer io Va i t e ron i . ha 
a n n u n c i a t o che l 'as.-ociazione 
ita i no l t r a t o u n d e t t a g l i a t o 
e.-po-,to alla Pro» ira della Ite 
pubbl ica di For i : p e r c h é sia 
d.»to « or.-o ari una approfon 
d i t i inchies ta i iu id iz iana . 

Angelo Zomegnan • Gian Maria Madella 

Voto unanime per potenziare l'attività 

Sport nelle università 
Approvalo dalla commissione P.l. del Senato un o.d.g. per favorire l'apertura alle 
scuole e alle comunità locali delle strutture sportive gestite dagli universitari 

C0.1 il voto tavorevo'.e di 
t u t t i ; sirupp; po'.4:.e» e u n a 
ninie appr»ivaz or.c d. un 
o.d.:i er.v v-o..t i h : . a t t : v . t a 
.-port.va ile.:.: Atene : a que . 
.a dei .e a . t r e s t r u t t u r e p.10-
b.iche. la Ccir.m..--;one Può 
b..ca I - t ru^ .one del rienat»* 
h a a p p r o v a t o un D..-eun»i d; 
le-:ile che prevede il p.r.e.i 
z a m e n t o de l . ' a t t iv . t a --porti-
va u i t .ver - . ta r .a . 

Il p rovvedimento , prono 
.-to da l Governo . h.t .-ubi'o. 
nel corso del .-no ;f<*r p.iria-
m e n t a r e . u n a *-er:e c.i m»xli-
t iche . tc.-e a .specificare ni 
modo p vi def ini to : compit i 
del C o n s t a t o prev- i to n?..,ì 
Iciiiie c h e . presso c:a.-cuna 
Univers i tà o I s t . tu to di i.-tru 
z.one universi tar i . ! , s o v n m -
tende rà al la gt-atione dd i l i 
imp ian t i sport ivi e a: pro-
• i ramm: di svi luppo delle at­
t ivi tà re la t ive al lo spor t . 

Si t r a t t a di un provvedi­
m e n t o d i po r t a t a ancora li­
m i t a t a t h e cer to non colma 
le j!r.«\i c a i e n / e che da ali* 

• ;v s-, -.iir;. n ta . to ne . "attività 
.-portiva ur . .ver . - ."ara . ma 
che ir.;») rappresent . i re ur. 
ut..» ;:'.-..»• a...i ^••). i.i: "••:".e »i. 
nrc.blent: che e'.. .-*.:de;.t. e 
.e or-*.-n ?/a.'..c..*.i vS-mocratt-
che d'-'. - i : i i p i libero eia t t i n 

• p,> p . i u - ' r i o 
Il Cc:r.."a"o. previsto d i l l a 

l e j j f . .-.irà toni..»*-/ d.r. li•"•-• 
•»->• ce . . L".-.:\t r-* ta o rial Di­
r e t t e l e del.'I.-t.:ut--> univers i 
t a r o , ila d:;*- n> n-.br: desi-

| t in i" : da iti. en t i .-*v>rt.v: un : 
' \ e r s . t . : r . iej.i ;r.en*e r.cono 

- c u t ; , cr.r er i j r . : .v . i? ,o l'a*-
' t ivi tà -port .va >tud-,.it»*- a 
i .-ti b.i--e n ì / : o " : i l e . d» di:*"1 

; .-tude.it; de.-: jn.i t : ur.e d.ìl 
t C o n s i l i o d. .imir.ir..*':.!/ •< 

ne dè l l 'Un .vers i tà e ano la 
quel lo dell 'op.-ra un:ve;s . t , i -
r.a t ra eli elet t i in questi 
or - iamsm:. in base al le .eiin: 
m M-iore sulle elezioni. L 'on.-
re di spesa p.-r l 'a t t iv i tà del 
C o m i t a t o sa rà d: n i miliar­
do e 200 milioni a n n u i , c h e 
. -a rauno reper . ' i con sposta-

, m e n t . di c i ! :e da u n a voce 

l i l ' . i . t ra del b:i.i:.c:o del M. 
:.. .-t-ro de.In P I 

Ne l l ' annunc i a r e il voto :a 
-..•re.ole de . iirupp»"* »-• m u n . 
.-t.». .a compasrna Co.iterr.o 
IX-e.. Abhat . ha r.le-vato .a 
necess i ta di m i n o r a r e ìa je -
stiiine e l 'a t t ivi tà de l l ' en te 
s. tort .vo umver . - . tar .o . 1". ».ui 
o>^.-.("o ha sol.ev.ì"o. :n d, 
ve.*.-. At» nei. le cri t che de 
iil; . - tudent. . L-i .-or.atr.c- ro-
n.um.-ta .-. e poi .-otferm.it.i 
su l l ' oppor tun i t à c'nr 2.1 im 
p . an t : sp»*)rt:v. un .ve r s i t a r : 
- : ano aper t i al a fru:z i n e da 
pa r t e de.le --.cuole e delle co­
m u n i t à l .val . Ta l e e.i.?e.i/-ì 
e - t a t a p;>; s a n c t a . come di-
eevarr.o. .n un o r d i n e del 
i i iomo. accol to dai Governo. 
che impeana il Minis t ro A 
Tiv.ir.re l ' aper tura alle ÌCUO 
e e al le c o m u n i t à locai: del­

le s t r u t t u r e se s t i t e da : co­
m i t a t i . secondo accordi di­
re t t i i r a : c o m i t a t i Stein., i 
comun i e le scuole. 

. . 1 

Calcio inquieto 

A Catania 
scioperano 
i calciatori 

C A T A N I A . ?4 
Pe.- j . -oiesta contro :: man­

cato paija.-nenlo &. y rem' P3.--
: la che non r scuotono, d j l 31 
d cenib-e sco-50. • z?'£ su . d?: 
Catan.o non h^n io d s^-ata'o oy-
<j '.3 co- i iuc '3 J3r ' ta nl-r ;? ' : t -
MI-TIO : d. 3..e isni i - . i 'o t.-J : to-
:ar. e ! , ic - ' ,e Con • :-^J-,I ,3 ; -
!os : J : 3 ! S 0: *C.b3. -• p;r os-
i 5le.e 3. coni ; onta :.-3 • r o s j ; 
rurr del.3 j' n o 5y.iad-3 ed . 
r r ical i . , hanno dogalo J i ; . 3 r ; 
,o s u d o dclJS . I. P-'OS a c n ! : 
de! C313 ì 3 Anye o Mass.n .no, 
ha ' o l i o S3P2-D 3 y O : J : O - che 
d? nove- ,) sw p3r!.:3 do:u: 
e.j.l y j o ^>3:j3r:i3 per ora solla 1 
to quarrro. G! o't. • e ; i g j * i. 
salderebbe dopo la j a r t !a ca­
sa' nya co i 1 L R V ce.ua I 
y acato*., conii inti- ia. : 3<i ono 
p-ac.sc yi i -an* e e ni nac: ano 
d non na-tec pare al a Irasior-
;a d R in i 

A Cosenza 
protestano 

i tifosi 
COSENZA 24 

D-iecC/'ito : tos del Cose.ua 
iscj.iad-a p e n j . i ma n class ! -
ca del cj .onc- C de..a se. e C>. 
dopo ave: in.aao i campo, ne! 
q j a l e i y o c a : o . . sta.ano d spu­
tando Pila pa.-l.to d. allenamen­
to, hanno ta ' to i m i ; one ne.io 
stud.o del pres dente de l l j so­
cietà. M a r o Gu do. devastando 
io L'al'egyiamcMito de p-es.-
dente Guido secondo t ! o s , 
« compromeltc il campionato ». 
Guido, Mo la re d un'. inpresa 
edile, e ci.ni ss ona- o da no 
vembre scorso, ma. secondo , i -
los ' . sta.-ebba .n t ra l ; andò il 
passagg.o de iJOter al suo suc­
cessore l ' industr ia le L u c o Fa­
vonio. 

n. e. | 

Atletica indoor 

C. Grippo 
e la Koch 

« mondiali » 
a Milano 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O . 2 1 

a 5ono emozionato, non so co 
sa dire. Sono (cime... ic- l icc. ». 
Csrlo Gr ippo . 22 anni da un ine 
se, cerca con l 'a i lanno nella voce. 
tL esyr.mere che cosa s p r ò , a 
dopo aver bat tu to un iccord del 
mondo. Perche. Cadet to, sul « ID I -
tari » del Pj laspor t milanese, spin­
to dalla voyha immensa di dare 
qualcosa ci urcuidc pubbl ico (un 
dicini. ia spet ta lo r i ) che- lo sostie­
ne. lo applaude, lo incoray-j ia. ha 
bat tu to .1 record niond.ole dcyl 
8 0 0 met r i . 

Gara d i reia intensità che bi ­
sogna raccontare subi to. Avv io ve 
locissimo de! romeno An ton ino 
Cattaneo e passocjyio ai 4 0 0 met r i 
in 51 "5S !1 l inn ico Marl.l-.u Tosil i 
nen at leta per a l t ro abi tualo ai 
«jrendi r i tm i (ha dalla sua una 
medaij i ia di bronzo ai campionat i 
europei d i t ,e anni la) e subi to 
stroncato mentre Gr ippo, sal ta lo 
Cattaneo, e n y r rdo di andar 
sone in un boato di applausi. Gl i 
undic imi la spet ta to l i present i . ,n 
tu i ta la possibi l i tà della tjrande 
prestazione, sono tu t t i in p.cdi 
mentre la lunya laicato dei i j iovone 
atleta carezza la P-sta -ossa Grii>-
po imbocca Cult.ma curva in net to 
'. antaqij io sul record del mondo 
Gì: occhi di tu t t i corrono dalia 
f igura bianca scatenata al tabel­
lone e le t t ron ico che stand.sca im­
placabile i! passare di.-; secondi E 
Carlo e sul t iayuardo .n l ' 4 6 " 3 7 . 
tempo che abbassa di quasi tre 
decimi i ' l ' 4 6 " 6 del tedesco de­
mocrat ico Dicter Fromm L'erede 
d: Marcel lo Fiasconaro e ore ere­
de sul serio, anche sul p ano de! 
record mondia le. I l ragazzo O-JQÌ 
Come oyg vale V 4 4 " al l 'aperto 

E non e tu t t o . v i c l i c la iantt> 
st.ca .notte milanese ha o i i e . t o 
aitr. due record mondia l i , c i t r a m 
b: della tedesca -teniocrrtic a Me 
r.ta Koch f 5 l " S 0 .n batter ia e 
5 1 " 5 7 nelia t inaie de. 4 0 0 ) e 
un record C a l i n o , d . Sa.-o 5 -
in ton i nei Snlto ,n ì l i o ( i . S S ! 
Ma esse-v,amo o. questo st.-rorej'-
nar o « meeting • un po ' p u c!a 
vicino 

l i Palasport nel por.-.er.rjn o so 
rnirjl a £ un salot to, qualche al e 
ta. elcun. parent i e i.-.n puijno d: 
i r r i r juc ib. i . appassonat . E nel se-
lo t to 14. icntci'.rio {•• con ip ie jnno 
. 'hr tcstcì.t j iato cine seti -, a ne fa) 
tedesct- dcmocrat.ca M a r t a Kocn 
s - , ,aentesie ti. r.-.ed.c ne. cent.-- .! 
record mcnd.ale de: 400 metr i 
cor. *a strao; d ivar ia r n i s j ' a crono 
metrica d . 5 1 ' SO La «jO...netta 
e a.ìdeto .-a cosi sciolta e t . ^n 
au 1.4-. passey-j andò, che i. pc- u 
del i r a record te n e accorto solo 
l'alie'ia.o.-e d. Rita Bott.-j i cr, 

I l s ; :o : :o pomcnd ano s. tra 
STO.rna. .a sera. r. j n e ù:?nì. j . e 
na d . puobreo £ la sp lc id .de l',c 
eh r . i i j j - .i Q-end-e p-iab..co r pe 
tcr.doi- .n i.na e con n i r .^o.o 
-eccrd dei : • : . • * ; .'-'.ir U. 'Ce 
i oca a ichc » pellamer.o e pe.-
i e .o i c . tra.~s.ta ai 2 0 0 r i e t n ..-, 
24 OS. pe.-:.r.o t a^a: , f . cce . Ma 
la te .c i ta , b.-c.e e rotonda ccn 
a c a . e s- ora :! » Te-:ar- • -Je. 

Pi esperi ! ; per i re ; :» di re<-c,:.-e 
t . ^o e la -i.rc senza rr-be'.lers I! 
r :<eor iO e i j n t ss t . co . 51 57 . e 
.: Pal£Spe.ri r j » c n t j ur. bo ì t o A i l j 
$-3nC* p.ccoia etieta .-a .1 prerr.io 
la Coppa ot ier ta cz, n o i t r o <j.or­
nale. 

D b-ers . i . c l . o '• 400 rr.Q-.r. con 
i. be:gz c - . r -e : sTi ^c mondo. A.-
for.s B r y d e n b a c alle prese con 
t,.: azzurr Fia. iC Bor-j.i . Rcoer to 
Tozz. e A r s e l o Bianch. 

F .a .o e Roberto r.esecro i '.<• 
r.crs. ir.co.iati e: t - : r i n p.*,o che 
• n.scc co. , recre ài.zr.:-. a Bo.--
•j.-i . . -e. . : .e Tozz. co. terzo _o>'o 
.-. 4 7 ' 99 o - ere i l record .'.E:.3 
no p . i : t i 

Aop3ss -r.ar.t. i 1500 do.e Ade 
i o D amante sa te c.-s et.a ter 
._*^.c*c* p.^, c,ur;ta'o t>et3e H c r r r i r 
M.a.-.z,.-. per ta:te.-!o i . .e spr . r t 
.-i 3 ' 4 S ' 4 1 D ; ~ i . - . l ; t».,:te ms.-i 
t.c- i t err.i-.-.OjO s t u p r o p 4. ere 
edréolor i to. s o s s e . ì p ì rp esse 13 
GunTa deiie scarpette 

Al le 22 .35 sul Pe..3SJ0rt scen­
de .1 s cr.z o S a a S..r.ear.i ter. 
ta d superare - ast.cei a po>ta a 
1 .91 , la stessa rr, >.uio che !e con­
senti d . consu.sta.c la rr-.-rdz.ji.a 
d'argento a. G o c h . O! rr.p e, Sa 
ra tall isce le tre p ra .c e la o r ­
ma per pura iella ;asta appena 
sfiorata) ma può ben cor.so.ars. 
d. a.er m.Qho i to :i suo record 
al coperto ci. 2 ce.-.Tirr.etn. Con 
elude la serata la consegna dei 
Trofeo Mccap che non potè.a non 
prem are. q--.ali a-tor. celle migl o-
n prestazioni delle d u j g.ornate. 
Carlo Grippo e Mar.ta Ke>ch A 
par, ner. to 

Remo Musumeci 

emigrazMie 
Le indicazioni uscite dalla Conferenza svoltasi a Catanzaro 

L'impegno delle Regioni sui temi 

del Mezzogiorno e dell'emigrazione 
Un programma di trasformazione che conduca il Paese fuori dalla crisi 
Le preoccupazioni per il calo dell'occupazione in numerosi Paesi europei 

Il no.stro j-ioniale e !:t 
s tampa italiana haiin»» ìiff-
rito ampiamente sii; conve-
i*no delle Hetiumi per il 
Me<t/o«iorno, iiutetto a C"a 
taiizai'o dal IH al 'Jd leb-
braio. Vi e stata una litri.;» 
convergenza, nei giudizi e 
nelle proposte, circa i » on-
tenuti e i metodi della po­
litica meridionalistica. K' 
fallito — aiiciie questo v i 
eletto — il tentativo di ni­
ellili esponenti della DC. 
t ia cui il ministro De Mi 
ta, di imporre un dibatt i to 
a r r e n a t o , cont rapporre il 
Mezzogiorno a! Nord. 1 di-
MK-cupati agii occupati, con 
una manovia della vigilia 
tendente a utilizzare il tnal-
rontento meridionale e por­
lo al servizio della politi­
ca che ha causato la crisi 
e il malcontento medesimi. 

Le t re relazioni, del M>-
cialista Aragona, del comu­
nista Haggio. del democra­
tico crist iano Aldo Ferra­
ra, si sono sviluppate lun­
go una hnea unitaria quan­
to articolata. K' s tato ri­
cordato l 'impegno assunto 
nel 1972 a Reggio Calabria 
da tut ta la classe operaia 
per lo sviluppo e l'occupa­
zione del Mezzogiorno; è 
stata meglio argomentata 
la proposta delia «centra­
lità della questione meridio­
nale come problema nazio­
nale) ' ; è s tato indicato, t ia 
i compit i delle Regioni. 
quello di « modificare In­
tendenze normative e poli­
tiche che erano state assun­
te alla base di una pol l ina 
meridionalistica che ha poi 
finito di essere tintimeridio-
nalistica »; si è chiesta la 
modifica dei provvedimenti 
economici del governo, per­
chè essi non siano ancora 
aiitimeridirnaiiMici. come la 
fiscalizzazione indiscrimi­
nata degli oneri sociali: e 
stata rifiutata la cosiddetta 
politica dei « d u e t emp i» 
i prima saniamo la crisi , poi 
vedremo per il Mez./ogtot 
no e l'occupazione>: e si so­
no presi impegni e indicati 
obiettivi di rilancio per la 
programmazione, per rinno­
vare l 'aitricoltura. l'indu­
stria, la vita sociale, collo­
cando le Regioni come pai-
te essenziale delio Stato . 
in rappor to con il governo. 
con il Par lamento, con le 
organizzazioni dei lavora­
tori . 

I.'intero conveuno ha se­
guito la linea unitaria indi­
cata daile relazioni- I.a ne­
cessaria risposta a certi at­
tacchi ha causalo r i tardi e 
intralci, ha rallentati) la r: 
cerca piti approfondita dei 
programmi da avviare con 
urgenza. Ma <*o'.\o venuti al­
la luce gli aspe;ti concreti 
delle attuali difficoltà poli­
tiche e il convegno r imane. 
comunque, davanti a tutti 
come un terreno unitario 
piti chiaro di iniziativa. 

I problemi discussi dalle 
Regioni r iguardano diretta 
mente i nostri Involatori 
emigrati , che. assieme ai 
giovani in cerca di pi ima 
occupazione, ai disoccupa­
ti meridionali delie citta e 
delle campagne, assieme al­

la classe tipei.tiii del Morii 
e dell ' intero Paese, solleci­
tano r. p rogramma di tra 
sto: tua/ione che lieve con 
durre l'Italia ! 10:1 dalla cri­
si e assicurare l 'occip.izio 
ne. la line dell 'esodo t i : -
zato u r a l 'aitio sembra ino­
ri gioco eh: continua a di­
re: « Ilmigrate ». quanti.1 gli 
sbocchi non esistono p:ii. e 
che. s,-> esiMesseio. sarebbe 
io comunque, ingiusti e non 
risolutivi de: nostri piotile-
in: 1 

Da qui è scaturi ta l'ade 
sione i-on\:nta del PCI e 
de! movimento di massa dei 
lavorati-ri. sindacale e degli 
emigrati , al convegno di Ca-
tan /a io . Sarebbe s ten le una 
battaglia se ' tona ìe . da con 
dursi su problemi spici ioli 
dell 'emigrazione Si trai: a 
(il esseie presemi nell'azio 
ne organica di rinnovameli 
to. perche abbuino attuazio 
ne anche 1 provvedimet,:: 
pili immediati e a breve 
termine 

A p.irlire da! l.<7... i! nu­
mero dei r impal l i oaii'esic 
ro supera quelli» dee.!: espa­
tri. li calo rieli'iicctipa/ioiie, 
tu ( .ermania. Svizzera e :n 
altri Paesi capitalistici, da­
ta dallo stesso anno I p io 
cessi di r i s t ru t tura / ione . 
che sono collegati con la 

i . i s : . co t ru iuauo a caus.ue 
i .cen/iamenti. riduzioni di 
orari di lavoro, spinte a de­
classare gli s t int i di emi­
grati e di lavoratori meno 
'tutelati Da queste medesi­
me considerazioni si e mos 
so il PCI ie si sono mos­
se. r i teniamo, le grand: as-
socia.'.iom nazionali degii e 
migrati con le proposte da 
t-s-e pubblicamente presen­
tate a Rotini alla s t a m p a ' 
per sollecitare l'urgenza di 
un cambiamento e ri: una 
politica riel'.'occupa/ìop.e e 
rie! Mezzogiorno 

Abb.amo lavorato, nelle 
Regioni o coiiegandoci coti 
esse, per i i ' teneiv finora 
eie: provvedimenti per gli 
emigra'! Dupo :1 convegno 
d: Catanzaro, a no: s 'es-i . 
come alle Regioni, s: ore 
senta il compito, non sem­
plice ma comunque oblìi: 
--'.ito. fi: iea!iz/are u :u poi: 
':c.\ dell ' occiioa/:o!!e c'.ie 
tenga nel dovuto conto an­
che l'unvr.sionc de: tius-; 
emigratori . Probabilmente 
occorri', a breve s.-.ulen.'.i. 
un t sanie con ;:u:i:o dei 
tuogr.itn:':; fi. tu t ' e le e >:i-
sulte tegional: dell 'emigia-
z:one. nell 'attuale fase di 
sviluppo della situazione 
economica e oolitica 

C;\ I - :T \ \O VOLIMI 

Decise prese di posizione in Italia e all'estero 

Il voto deve essere 
libero e segreto 
anche per l'emigrato 

Difficoltà burocratiche 

per gli italiani nel 

Nord Reno-Westfalia 
1 deputati del PCI (.tall­

ii: (tiarires.cn. Adolfo I-'a»-
cluni. Armellini» Milani e 
Cristina Papa hanno presen­
tato on' interronazinne ai mi­
nistri degli Ester : e del la­
voro « per conos-ere 1 he 

•Ucrv i ' i i l : intendono elìeì-
ttiare per evitare gli iii'-on-
venieuti procurai : agii emi­
grati italiani della Regione 
Nord Reno - West falla da! 
nuovo iegoiamento di quel 
governo regionale circa la 
riocumentazioi'.e da presen­
tare per i familiari a cari­
co residenti m Imita. Ri­
sulta infatti agli interrogan­
ti che !»' nuove disposizio­
ni. applicate ai soli emigra­
ti italiani e in quella sola 
legione «iella KFT. non ri­
conoscono piti I.i validità 
degli aiti noto:"; ita!:.:::*, e 
richiedono invece dichiara­
zioni min::/ .ose che 1 Co 
m i n : l 'a'i.uu in-cresiati 
non sono in grado ri: for.ii-

Il tesseramento nella zona della Federazione di Basilea 

Numerose sezioni sono 
già al cento per cento 

Nella circoscrizione delia 
nuova Federazione del PCI 
di B.isi.e.i sono ir. p:»:.o 
svoig;men"o le assemblea 
congressuali per il p r imo 
oomtresso federale che <-: 
ter ra il lf 20 marzo a Bit 
s-.iea. Tra : temi :n discus 
sione figura, in pr imo '.:-."-
gc>. la quesiior.e ri-nìarda:: 
te la cr is : de! nostro Pae=e 
e :1 modo come contrib-.--
re per poter superare que 
s 'e difficile morr.en*.». 

Tra gì: emigrati c'è la 
volontà rii voler contribui­
re ai «Pr»>gt-"n n: r.nr.u-
v.-.mento della nostra >!•.:'• 
: • •> in particolari* per > 
q ie s ' i on i d i e r:_i i.irria: -<> 
•.;:. omogeneo sv.l ;p*>.> r-* 
Clonale, per uria ari-gu •.-.; 
pohuca estera «* ver^o : 
problemi rie:;.: eu..gr.V:. fu 
serenciole :n ur. «..r.tts*.. 
generale ri: sv:;-;ppi nel MO­
S T O Paese, rorr.e fu ir.ri. -a 
to nella Cor.ferer.zr. M.Ì/I.» 
r.ale dell 'emigrazione. Y T . 
gor.o av.r'r.e <ii?cusse e re-
spinte le proposte drn-.3'j"i 
g:che che «ter:*1 forze e as 
sociazi.in: far.r.o per q-i.-ir. 
to r iguarda a qtiesTiK-.-" 
del voto al."es*ero. tv i 'a : . 

<:> .a r.i'o-.--:i:..i rrspo^ta a. 
problema de.le garanz.e co-
s'ituzionai:. :-o:,':>* ai fa'M 
<-"? la Svizzera oppone un 
n» :*•» r i f . r o S; discutono. 
inoltre, i problerr.t che 1 la-
v-.ra'or: emigrati rìevor.o af­
fi ontare ne: Pae r : d: im­
migrazione. e s : :n*rave»ie 
l.t j>o=is;n:;:ta d: r.:^:;: snge-
r»s posti, v: r>u!ta t : . può 
laudo sulla n'i ' laboraz.one 
( i n le forze rie:r.O'-ra!:cr.e 
-.•aliai.e e IVIZ/ITC. 

Ala data rir-1 lo feobr r e 
la Feiier.izior.e ri: B.'»s Ica 
i/i r ut j-.ur.'o ".•,->•!.'» per < en-
to ri*-l trs-erctr.':.'•'> ::. r..:> 
r."-rt'i ag.- *.s r:*": dello 
i - n r . n anno, e tier ti con-
U ' - i s i -• ci'M"a ri: arr ivare 
:-.'. i (•::••• p e r i •? : ; : • I '• 
•—/..<>:.-. li. A so HIT. I - e n i , 
R , ! - :> , i - B u d a . "Rl'.fir.fe'.-
<ieM. Bre-.-*-r.u;c h. D ' r . ia .:. 
(;rer.~r.en. (;el*erl-::r.den bar. 
rio s-.pfi-.ito :• cento yy r 
f'-r."it I.:» ' i"i=-cr.z:one 
<iT.:')r."i:r.rfr:a p-*r l.i MAS :-
:.; d'-iia r.uova Federazione 
v.» av.ir.t: c r . siane;-». S*-
:-*..il;nr!".o la se/ ione d. D >r-
r.:» i. cl.e :,:•. « '••o=i 'r ."n la 
s-.'U.rr.a di A'W fr.ir."!*.: 

A S T O M d BORF.I.M 

Si moltiplicano anche in 
Italia, ol ire ciie all 'estero. 
!•' prese ci; posizione delle 
asso,-, azioni degli emigrati 
i otiti»' le manovre fnoi -
vaniti e diversive portate 
avanti ria certe forze sulla 
questione de! voto. Queste 
prese ri: posi/ inne ci .sem­
brano important i anche 
perchè in alcun: Consigli 
comunali — come ad esem­
pio cpieP.o di Milano ~ ,n 
buona tecie s: approvano 
o d g . che t avons -ono i'in-
comprensione dei proble­
ma. Dopo le dicii:araz:om 
rieli'AI.KF I Associazione rie-
'j.'.: emigrati friulani» e rie! 
la FU.MI-' di Milano, e ogn: 
la volta della I-'II.F.F della 
Umilia Romagna. I.a di­
chiara/ ione fa riferimento 
alia raccolta di firme per 
ut. progetto di legge popo­
lare. lilevanrio che « iìni-
ziativa, s t ranamente , non è 
parti ta (LÌ qualche associa­
zione d: emigrili!, ma da 
una associa/ ione d 'arma e 
precisamente dalia Associa­
zione alpini. I.a presidenza 
regionaie della FII .FF ritie­
ne tale iniziativa negativa 
perche crea i'i!ìus-one. fra 
i nos 'r i emigrat i al l 'estero. 
d. poter effettivamente vo­
tare nei Paesi s t ramer : ove 
ris:eriono, ibstoglienri" :n 
tal modo la loro attenzione 
ria! veto ob:e;t .vo da rag­
giungere. riu* e quello cii 
ot tenere rialio Sta io italia­
no 1 mezzi per r ientrare in 
Italia ;t e spr imeic il !o:o 
voto insieme a tutti gii al­
tri ••lettori >. 

Fa FII .FF riell'Kmil:;. Ro 
magna r i co rd i le ragion: 
P'ii:i;che. » •tstu-izionali e di 
ordine prati, o che ostacola 
no l'esercizio ali 'es:ero de! 
diri t to (i: voto e precis.ino 
«' I.e ragion: po l . t ahe sono 
ancora p.ti evuien*;. per­
ca* non si v de iti che ::;•>-
ri.» possano es-ere garanti­
ti. anche ammesso ri-.e i 
Paesi str.ir.u-r: consentano 
lo svolgimento ci: elezioni 
po!::ir-:-,e ii amministra: .- .e 
i"a!iaiie :e-; loro tern 'or . i» 
- - e non e cosi p e r d e 
Svizzera e O r m a n i a fede­
ra .e a -tire.sso 

d:-

.a 
:•)'-. 

FI 

nar.no 
parere :-''gr:":-.o — 
fondarne::*:»".; miai: 

"a e la segretezza ri' 
\> '•• fieg.*. e".--»::.ir: e la ! 
he:*-» e :! ri:::*tr» ri. pr.ip 
gaM't.'. de. par*: ': e ci*-: 'a* 
rt-.i.T;. Pértar.f» "a pre--
'i'.-./a reg-.ona.e d 
I.fiF. t.el r.biiri.re !a s ; i 
n.is-/:o:.e con'r.'iria al v i*o 
'..'.'' s*ero. rit iene cl-.e og:.: 
sf.irzo debba essere fatto 
p- r far par tec ipare g.i :"a-
lu.n: residenti a!i'es*er'» ad 
'•snr:rr.'*re :! !r,ro *.i;*n ;n 
It.iiia c i r re- le r .do ag : « v -
s; c-'.e"ori ad**g*:at: a:*;*: fi­
nanziari e in pari ' empo 
provvedendo ad ovene re 
da: Pars : e=*en (*»r;".:faz!0-
r.: e g?.rariz:e pe r po 'e re 
*.erure :n I'-ilia B. 

brevi dall'estero 
• Si e Tenuto :1 !.'» f--r* 
braio :! congresso rie.la s-
7ic»r.e « ( i r r imv : » rl ' l PCI 
ri! LONDRA. Seg.-é-ar.o elei 
la sezione e stato e levo :'. 
compagno Cor.ig'.iaro. 
• A I.RKìlITON Bl ZZARI) 
i Ingriil 'erra » ha a v i t o '..: > 
go il congresso de.la I 'KM.-
sezione del PCI F." st;.:o 
ror.ferm.ii»"> segretario il 
compagno Tiso. 
• Con la parte, ipàzi-r.e 
del compagno Nestore Ro­
tella del CC. si e svolto a 
USCII •Lussemburgo» il 
congressi, della sezione. Il 
compagno Spigarelli e s'a-
to eletto segretario. 

• S-. •» ira ri-.n.T.i. a ad 
\MVfKRi».\M :! . . .ngres^, . 
rie;:a sez:>:.e rì-l PCI «..ri '.'i 
pr» s":.z.» eie: "ir.p.'i. 'r. 'i Ni 
r.o cit ..H secrc-"--ri . ri?::.ì l e 
rierazior.e de: I usse:n't)-:rgo 

• \^x Sf-ZloMe del PCI f.. 
VALTER \ S IS - , . ' 7 . - . I re-.. 
s.*ra nuo*.: M; - . ( ->> . ne; i>-
segamento rie! T7. a\end • 
«• ipc-r.;'.'» i .io :=r r. r : : con r.u 
r/.erosi recluta*: 

• A! coneresso del! » s-z:.. 
ne ri"! PCI di S W R B R I -
C:KE\ i R F r » . inde*:.» per 
dnmen:~a 27 febbraio, sarà 
presente il compagno Dino 

Pelliccia della sezione Emi* 
graz.or.e del PCI. 

• D ir^.n'e l'ult-.mo -A-eek-
•r.d s; sono svo'.M :r. BEL-

(•I() se: » (ingressi ri: sezio 
••.•-. e pr ' -r isamente a (>il-
;,. Cr.atel'-i. Mr«sn:eehel:n. 
fl.urr.o:. B'-rn.ssar: e Tu 
O.Z"* 

1 II s<-;-.-»:.,re Art-»'.!. o'.tre 
» partecipare al congresso 
ir i.a sezione ri: Tubize, ha 

•eni.t;» negli scorsi giorni 
.ffoilate conferenze sui prò 
lùerr.i de! momento poli'i-
CII ai'.e assoriazioni « I. da 
Vinci» . l . lEOI i e «Galileo 
(Jalilei*. i B R I X E L L E S » . 

" - IUJ4 .J -1 X . •-—-Pitoni 
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